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" Politica 
Il ministro di Grazia e Giustizia ha insediato un comitato 
cui partecipa anche l'uomo simbolo di «Mani pulite» 
Il provvedimento prevederebbe il patteggiamento allargato 
Pareri contrastanti al congresso nazionale dei magistrati 

3 FU 

«Un decreto per lasciare Tangentopoli» 
Collaborazione Conso-Di Pietro: i giudici si «spaccano» 
Sconti di pena a chi conferì entro quattro mesi pat
teggiamento ineleggibilità restituzione del malloppo 
molte delle misure per uscire da Tangentopoli illustra
te I altro giorno da Di Pietro sono state accolte dal mi
nistro Conso che ha ricevuto ieri il magistrato a Roma 
e lo ha chiamato a partecipare ad un comitato Alle 
assise di Como, il presidente de della commissione 
Giustizila attacca guardasigilli e magistrati 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

M COMO La noti/M del gior 
no nmbalza da Roma ed ani 
ma 1 corridoi del ventiduesimo 
congresso nazionale dei magi 
strati I ntto fa pensan che il 
ministro Giovanni Conso ed il 
sostituto procuratore milanese 
Antonio Di Pietro si preparino 
a redigere praticamente a 
quattro mani il provvedimento 
per uscire da Tangentopoli 
Già ieri I uomo simbolo di Ma 
ni pulite si è incontrato con il 
guardasigilli nell (capitale ed e 
entrato Lr parte di un comita 
lo che studicra quelli che nel 
I ostico gergo dei giuristi si 
chiamano i «protocolli di inda 
gme» vale a dire le strade e gli 
strumenti per trovare le prove 

Ma la collaborazione con 
Conso e più intensa il tarn tam 
delle voci dice che I uscita di 
giovi di sera di Di Pietro alla se
duta inaugurale del congresso 
con I elencazione del suo de 
calogo e il frutto di una sene di 
discreti contatti che gli uomini 
del ministero avrebbero intra 
preso da tempo con il «pool» 
milanese Chi confessi entro 
quattro mesi potrà avere una 
condanna dimezzata e pattcg 
giare la pena ma dovrà uscire 
dalla scena politica e restituire 
il maltolto sarebbe questa la 
traduzione normativa che gli 
u'fici di via Arcnula avrebbero 
PI 1 predisposto delle indici 
ziuni fomiti dagli «addi Ut n la 
von» Lostcvsoei riso n un in 
tervista r lasciai i al Ig3 ha 
detto "Stiamo lavorando a un 
decreto che prevede I ipotesi 
di un patteggiamento allarga 
to" Non limitato dunque ai 
nat i di concussione e corni 
/ione» 

Il più iroso in mento alla 
«collaborazione» tra il ministro 
e Di Pietro e il presidente della 
commissione Giustizia della 
Cimerà il de GiuseppeGarga 
ni «Ai m igistr iti noi ciuccila 
m> oli into con igli tecnici 
non pulitici I ni igistrati revla 
ni mo troppo che lascino la 
vor ire il Parlamento bc Conso 
chiede aiuto a Di Pietro questo 
e solo un segno della dcbolcz 
za politica Jel governo e del 
grado di confusione di ruoli al 
quale siamo arra ali» Ma ari 
che dal palco del I eatro socia 
le di Como risuona per bocca 
di un magistrito il «leader-
delia corrente di centro «Unita 
pi r la costituzione» Antonino 
Abbate una reprimenda con 
tra «i magistrati protagonisti 
corsivisti editorialisti» che 
sembrerebbe ritagliata sui 
panni di I colleglli milanesi In 
terpeMaio Abbiti spiega >No 
io ce 1 a evo con certe cose 
che hanno fatto a Caltanisset 
td ho scritto il mio discorso 
prima della sortita di Di Pie 
tro Ma devo dirlo io gli sono 
amico però un personaggio 
di Ila statura di Giovanni Palco 
ni non se io sarebbe sogn ito 

di dettare regole e leggi co 
me fui scritto di Di Pietro sta 
mattina quel giornale» 

In attesa dell arrivo dome 
nica prossima di Conso il cui 
intervento 0 previsto nella se 
duta conclusiva del congresso 
il via libera del governo alla 
«soluzione Di Pietro viene 
avallato in via ufficiosa invece 
dal sottosegretario alla giusti 
zia il de Enzo Binetti «Ci sono 
molte consonanze con quelle 
misure che erano già contenu 
te ncll onginano decreto Con 
so primi che esso venisse tra 
volto da quell obbrobrio della 
depenalizzazione dei finanz a-
menti illeciti ai partiti Occorre 
ora recuperare quelle propo 
ste con un atto di saggezza £ 
significativo che la magistratu
ra di Milano lanci un messag 
gio che mi sembra voglia dire i 
tempi sono maturi» E proprio 
cosi ' |.a strada di uscita da 
tangentopoli senza colpi di 
spugna ne linciaggi prospetta 
ta da Di Pietro è davvero in di 
scesa' Wladimiro Zagrebelski 
capo della Procura circonda 
naie di I orino concorda con 
la necessita di trovare una «via 
ragionevole non di favore per 
accelerare al massimo i prò 
cessi» Ma invila ad evitare faci 
li ottimismi F soprattutto a 
non far confusione a non prt 
sentare quelli proposti da Di 
Putro come provvedimenti di 
lavori -Pcrshi non lo sullo af 
fatto anzi ci sarà prcvedibil 
mente molta difficolta a farli 
passare in un Parlamento che 
ha un terzo di inquisiti» È un a 
nomalia che il potere politico 
si rivolgi alla magistratura per 
un imprimatur' «In una situa 
zione normale sarebbe ano 
malo ma siamo in una situa 
zionc normale7 C 0 un problc 
ma di credibilità da un lato la 
Procura di Milano con alle 
sp ilk k sui inchiesti dall il 
tro 

Vito D Ambrosio un altro 
dirimute di quel gruppo dei 
«Movimi nti riuniti» che vedeva 
un tempo la presenza di f-alco 
ne rincara la dose del pessimi 
sino «Il sistema non e affatto 
agon zzante ma siano boni 
oc o decreti legge ha dimo 
strato di aver acutizzato al 
massimo la propria capacita di 
reazione» Alla tribuna si sussc 
guono le relazioni e gli Inter 
venti Della «soluzione Di Pie 
tro» non si parla Ma un son 
daggio ctie il cronista ha effet 
tuato tra gli stati maggiori delle 
toghe riuniti a Como può far 
capire come tra i magistrati 
isistano giudizi differenziati 
anche se non si può pirlare di 
una spaccatura ed alla fine 
prevalgono di misura i favore 
voli NinoCondorelh unconsi 
glicre del Csm ricorda come 
solo una settimana fa in com 
missione il Consiglio si sia divi 
so sulla questione dell esten 

Processi più rapidi 
e chi ha sbagliato 
fuori dalla politica 
I H ROMA II ministro di Grazia e Giustizia Giovanni Conso ha 
allo studio un progetto di legge per affrontare «in maniera forte» 
i processi che si sono accumulati per le varie inchieste «Mani 
pulite» Il progetto di legge prevederà un allargamento delle ipo 
tesi di patteggiamento per tutti i reati contestati (compresi con 
cussione corruzione e ricettazione) senza presedere alcuna 
dcpenaliiizjzione «Il testo di legge decreto o disegno di leggi 
anche se solo il primo può óverc effetti di celerità ha affermato 
il ministro Conso ha uno scopo preciso quello di consentire lo 
sveltimento dei tanfi procedimento n corso che si stanno accu 
mulando senza arrivare a conclusioni in tempi ragionevoli L 
unica alternativa è quella di adottare riti abbreviali che facciano 
leva sulla collaborazione degli stessi indagati per tare finalmen 
te chiarezza sui tantissimi episodi contestati» 

Il ministro Conso ha ,otlohneato che «questo decreto none 
entra assolutamente nulla con quello del marzo scorso II de 
creto non approvato dal presidente Scalfaro riguardava soltan 
to il reato di illecito finanziamento dei partiti demandalo alla 
competenza del pretore» 

«Il nuovo progetto di cui si sta parlando - ha continuato il mi
nistro Conso riguarda invece tutti i reati compresi i più gravi 
ed in particolare quelli di corruzione concussione e ricettazio
ne Per questi sarebbe addirittura impensabile parlare di depe 
nalizzazione e tantomeno di abrogazione Essi r.chiedono ov
viamente risposte punitive forti «Putto questo- h i detto Conso 
è in linea con un altro progetto di legge da me affettivamente 
presentato in marzo e attualmente ali esame del Parlamento 
Un disegno di legge che individuava un nuovo tipo di rito ab 
breviato per i soli delitti contro la pubblica amministrazione 
Proprio questa limitazione fu cauvi di una giusta critica Ora si 
sia ipotizzando invece ha sottolineato ancora il ministro di 

"Grazia e Giustizia un rito abbrevialo adottabile per tutti i reati 
nel rispetto del pnncipiodi uguaglianza» 

Il progetto prevede sanzioni «Già nel mio disegno di legge 
del marzo scorso - spiega il Ministro - erano previste misure in 
terdittive di esclusione cioò dalla vita politica e dalla vita un 
prenditonale lali misure interdittivea maggior ragione dovreb 
bero anzi dovranno trovar posto nel testo che ci viene chiesto e 
che dovremo fare oggetto di pronta meditazione» 

Il ministro intervistato dal Tp 3 ha ricordato che il progetto 
lungi dall csssere un colpo di spugna tende i consentire la cele 
brazione del proecsi in tempi brevi La possibilità di ricorrere al 
patteggiamento tsteso e di ottenere quindi sconti di pena e sta 
ta introdotta a questo scopo ma è chiaro che chi ha sbagliato 
deve poi uscire dalla scena politica 
Per quanto riguarda i tempi di presentazione del progetto di leg 
gc per il Ministero «si deve fare in fretta se dawerso siamo giunti 
al momento giusto per aiutare la giustizia ad arrivare a conclu 
sioni chiarificatrici attraverso la p ronuncia di sentenze definiti 
ve 
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Ordini di custodia cautelare emessi 
AVVISI di garanzia 
Deputati e senatori coinvolti 
Amministratori regionali provinciali, comunali 
Imprenditori, manager, altri 
Regione più colpita Lombardia 
Media giornaliera di arresti 
Media giornaliera di avviso di garanzia 
Dimensione presunta di 10 anni 
di Tangentopoli 

(501 inquisiti) 
33 
27 

100 000 mil.ardi di lire 
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slum dilli misu i ,.»rc ili i 
u n i i lui chi ippi i t ,u suiti 
zi «in simili i qui Hi i sp isti d i 
Di 1 lelro i si i Iroval in dilli 
i >h i I * | e rpkss 111 i i u mi 
i i l i U o, f / mi di 
ih t —v" i r n ) 
li. t It ón~ di i ~i i-,i 
sii Hill e <li giuristi Mct ino 
K xlot i pi t ist mpiu ossi tv i 
Andri i ni >lloi luto (jitdivtr 

si impili iti si unii collaborili 
di PcILSI ll l l 11 vi i di I! i ligi 
si I/IONI pu n i tl< si i siinpri 
ii olio usi tu s molili non 

devono essere introdoltt nnsu 
ri ledisi itivi id boi per I 
piixessi per corruzione ma 
per rjflorzurt e rendin tifi 
ci nle tutti li macchini di l l i 
giustizia Trovo ipocnl i d i par 
te dei parlamentari dire si 
facci mo presto i processi e 
non far nulla pi r lavonn qui 
11 ripulii i V il miins ro in 

munì isse ecco un decreto 
ggi pi r di stinari qui ti de 

nari pir rafforzare la giustiz a 
sennò mi dimetto troverebbe 
il consf uso dell opinione pub 
blicu i d i soldi si troverebbe 

ì i r diov u ni I mi br 1 il prò 
sur itole di C iltamssiil i che 
sii livurindo alle inchieste 
sulle stragi Falcone e Borselli 
no venuto a trascorrere due 
giorni di ferie tra i suoi colle 
gin i n v ì i -Ij propost t e mol 

ili i km i n ri 
llali In bini fui pii mi 

li ino dalo nell imbieiili in 1 
fioso duve pi r chi rompi l o 
nierta i pronta un i skutiliza 
11 morte » I i i chi con» M ni 
ri/io Liudi ( «M lustratura nidi 
pendenti»') race uni indi di 
s ilv igu irti ire -il principio di 
i guugllanz i» vini ito d t qui III 
nonni conti nuli nel decritt 
C unso fallito i m ìrzu chi m 
troduiivauo lienilm solo per 
ileuin tipi di ri il ) Al ì ig 

mungi se vogliovoltar pagin i 
posso lieti p ig m i prizzodi 
un i sinziom [ mal i itti mi t 
li chi M rn bl» compi usilo 
d i un surplus li lonos iu iza 
dell i mia I i i Gì vanni 
i u ibi rr no Mit pn sidinie 
dell ASMXTI izionc thi 1 IL.II I 
curtu -Quello eie i pi utili t un 
f liso problem i bisogna oSiin 
ti ili i milolot,) i ilil Usuinone 
il problemi di i processi i 

in Ilo di I controllo ngorusu 
il i pirli dil magistr il )» 

I giudici milanesi riuniti a Roma col procuratore Siclari: nel mirino il sistema degli appalti e gli affari di Lodigiani 
Frequenze tv: «Un uomo Fininvest era nel gruppo di lavoro per la legge Mammì». Nuovo avviso di garanzia per Pomicino 

Tangenti e mafia: vertice alla Superprocura 

Del Turco: «Serve una via d'uscita» 
Bassanini: «1 giudici abbandonino 
le piste che si rivelano sbagliate» 

Martinazzoli 
«E una proposta 
interessante» 

PAOLA SACCHI 

^m NOMA Mino Martmaz 
zoli la definisce -interessali 
te- Ed Ottaviano del Turco 
neosegretano del Psi nticne 
assai «importante» il fatto 
che i giudici abbiano posto il 
tema di una via d uscita La 
proposta Oi Pietro registra 
prime reazioni positive nei 
p ertili L riaccendi un dibal 
Ilio i he comunque non ri 
sparmia anche critiche e 
suggerimenti ai giudici di 
«Mani pulite» Ne colpi di 
spugna su vicende ancora 
tutte da chiarire nò però al 
tempo stesso - come Di Pie 
tro ha sottolineato - linciag 
gì di piazza e virdettt di fat 
tu redatti prima del tempo 
1 e ò chi come Franco Bas 
sanini del Pds inette in nlie 
vo il fatto che rapidità negli 
esili giudiziari vuol dire an 
che abbindonure in tempi 
utili piste dimostratesi sba 
gliati 

•Bisogna coniugare nspet 
to e giustizia ma anche evi 
denza di certezza - ha detto 
Martinazzoli intervistato dal 
Ig ì -Al lora h d e i d i p r o c e 
dure abbreviate che deter 
minano la possibilità di ac 
ciliare una indulgenza nella 
sanzione peri ile ed una 
equilibrata rinuncia delle 
misure intirdittive a livello di 
pene iciessorie mi sembra 
un lentutivoda fare» «Nonri 
solvi tutt i I questione ha 
ìggiunto il segretano della 
De - ma significa comincia 
n ad ìff-ontarla» Non sono 
piaciute però al leader dello 
icudocrociato alcune frasi 
circolate nella prima giomu 
ti di 1 congr* sso dei magi 
strili -Si sono suiiitc after 
inazioni - ha detto Marti! —, 
zoli - che rivendicavano il 
consenso di Ila gente sul] a 
zione dei in ìgistrati Mi pare 
di aver letto che qualcuno 
ha detto "La gente è con 
noi Di fronti ad afferma 
zioni tosi forti rimango per 
plesso e malinconico" Ki 
spetto poi alle accuse mos 
se in questi giorni ad An 
dreotti e Clivi -in'amanu 
invi losiiinli stupitosi ridi 
i ah e cunlridditlorie- il se 
gre tano dilla De ha chiesto 
alla «magistr itura risposte 
multi ti iiipcstivc» «Non si 
può far iriscurnri troppo 
tempo li ì conc'uso di 
Ironie a qualcosa che poi di 
s i i t i un verdetto chi poi 
discuta insoppor ìbile» 

-Sono sempre stato favo 
reso e comi e noto ad una 
soluzione politica d questo 
probluni» - h i dichi irato 
dal e mio suo Oliavi ino Del 
turco I d h i iggiunto -Pcn 
s u o ovvi imi lite ad altri 
soluzioni M i i importante 
i In I in igistr iti nul ne si si 
si mo assunti la esponsabi 
liti di ri ipriri coraggiosa 
menti il tema di una via d u 
seit i -U soluzioni propo 
sti ha concluso ti segreta 
rio di 1 Psi e li osservazioni 
< hi ni essi si potranno ri 
volgeri ni i prossimi giorni ci 
uuti r inno a rov in la vi 1 

chi consenta al p u s e di su 
pcrun questa piglila non 
bi II id i II i su i storia» 

Mi pire che Di Pielro ab 
In i ehi mio chi 11 sua solu 
/ioni pollile i non ossomi 
gin in nissun modo a un 

colpo di spugna - ha com 
mentalo Franco Bassanini 
della segretaria Pds È vero 
che esiste il problema di ac
celerare i processi. Ma vo
glio aggiungerecon molta 
chiarezza eh»- i magistrati 
quando nel c o n o delle loro 
indagini si dovessero accor 
gerc- che i sospetti o gli indizi 
da cui sono inizialmente 
partiti non hanno alcun fon
damento (penso ai cani di 
Burlando o di Marcucci o di 
Valdo Spini) dovrebbero 
anche chiudere rapidamen
te i procedimenti E questo 
ci tengo a dirlo - ha sottoli 
neato il dirigente della Quer 
eia - perché ho sempre for
temente difeso 1 azione del
la magistratura che ha con 
tribuno ad avviare tJ rinnova 
mento del sistema politico 
italiano» Consenso quindi 
sulle misure volte ad accele
rare 11 erdei procedimenti e 
a favon-c la collaborazione 
con la magistratura ma a 
paltò «che siano tali - ha os 
servato Bassanini - da evita 
re inquinamenti delle venta 
e da impedire di incentivare 
comportamenti calunniosi 
da parte di pentiti che po
trebbero spingere i mag^lra 
ti su piste false A questo de
ve concorrere un comporta 
mento rigoroso dei magi 
strati E ngore vuol dire an 
che evitare di pronunciare 
teoremi il magistrato deve 
iccertare la venta Nel mo
mento in cui si è ipotizzata 
una struttura .paramela del 
vecchio Pei per procurare fi
nanziamenti illegittimi allo 
si ito di quello che e merso 
ci trovavamo di fronte ad un 
teorema-

Accenti critici nei con 
fronti di alcuni recenti erron 
nelle inchieste giudiziarie 
sono venuti len dal presi
dente della giunta delle ìm 
munita parlamentan del Se
nato il senatore Pds Gio
vanni Pellegrino il quale 
precisando di parlare solo a 
titolo personale «senza im 
pegnare 1 organo che presie
do nòli partito in cui milite 
ha paragonato con una hat 
tu! i 1 atteggiamento di Di 
Pietro a quello dell allenato
ri della nazionale Sacchi 
nmproverandolo di voler 
cambiare regole «a campio
nato in corso» dopo «i sue 
cevs inaiali» In serata. Pelle 
grno ha precisalo aJle agen 
zie che a suo avviso -e pre
maturo pensare ad una solu 
zione poliuca e che i dibatti 
menti si devono celebrare 
con regole immutate» 

f- le reazioni di Montecito 
rio' «Va applicata la legge -
e mimenuiva lei in Transat 
lamico il deputato della Le 
gu Nord Roberto Moi-oni -
lo di Di Pietro mi fido e oc 
corre fare n fretta i processi 
Nevsuno pensi a colpi di 
spugna» C il deputalo Ver 
di Alfonso Pecoraro Sca 
mo «l.a richiesta di Di Pietro 
di una giustizia senza con 
doni e senza linciaggi cr--
do che sia la risposta più 
equilibrata Per promuovere 
le norme proposte occorre 
che il presidente della com 
missione giustizia Gargam 
dis|ionga I audizione del 
giudice Di Pietro» 

I magistrati milanesi antitan^enti hanno disturbato gli 
affari dellt cosche Cosi ieri il procuratore capo di Mi
lano Francesco Saverio Borrelli assieme ai pm Anto
nio Di Pietro e Pierluigi Dell Osso ha partecipato a un 
vertice romano presieduto dal capo della Direzione 
nazionale antimafia Bruno Siclari Giuseppe Parrella 
rivela «Un uomo della Fininvest sen/a averne diritto 
era nel gruppo di lavoro che elaborò la Mammi» 

MARCO SRArJ DO 

M MILANO L inchiesta ariti 
tangenti di Milano ha toccato 
anche intcre-vsi della mafia 
I anto che ieri pomeriggio i so-
stitut procuratori milanesi An 
tomo Di Pietro e Pierluigi Del 
I Osso issiemc al procuratore-
capo Francisco bavero Bor 
ri III h inno partecipato i un 
virim li mitosi i Ru-ii ni 'li 
little iili III DUE zioni Nazioua 
li Antimafia in via Giuli ì Alla 

riunione presieduta dal e ipo 
della Dn i Bruno Siel in han 
no partecipato a ne he idirtgen 
ti ed i componenti delle dire 
zioni distrettuali antimafia 
Inoltre c e r i n o i procuratori 
e ipo di Palermo Giancarlo 
CTVCIII di Napoli Paolo Man 
cuso di Catania edi falerno 

Di eos ì si ò p ìrl ito-' Al ter 
nulli della riunione il preicu 
r itore Siclari ha spiegato -1 o 

scopo i ri quello di studi in gli 
aspi tti giuridici ed organizzali 
vi dil coordinamento nelle in 
d igim ngu irdunti le infiltrarlo 
ni di Ila cninin ilita organizzata 
nel settore degli appal'i La nu 
moni ò stat i indetta d i me su 
richiesta delle suddetti prexu 
re ed altri ne seguir inno Quc 
sto rientri nelle funzioni del 
Procuratori nazionali intimi 
fi ic lo prici a ,icx h( ioti vor 
rei elle si cieassiro ulteriori 
equivoci stilli supi rprocura 
intitangenti» Risponde lido ad 
una domanda in mento ad un 
pn sunto inizio di collabora 
zione < ori i rnagistr iti dell ini 
prenditore milunisc Vincenzo 
I odigiani Siclari ha sosti nuto 
•Questa riunione ò stala uidcl 
ta in una quadro più ampio di 
valutazione delle infillr iziom 
ni gli appalti riguardo alla cu 
mirra napoli tuia ìlla mafia 
ed ali i ndraughiti anche si 

pure I argomento Izxligi un e 
slato oggetto di un qualche 
esame da parte del m igislrati 
presenti» Or i h i concluso Si 
clan si guirunno «dei momenti 
operativi comuni fra li v ini 
procure interessate» 

Cosa centra Lodigiani' Sia 
la procur i di Milano ehi qui I 
la di Palermo h inno postu sot 
to inchiesi i V nicnzo I odigi ì 
ni tuoi ire e il cugino VI ir 
della secondi impresa edile 
il iliana Vinci rizo e sotto in 
chiesti in Su ilia per associ ì 
ztouc a ili linquere eli stampo 
m. doso altrove issiuni il 
cugino pcrcorruzioni i fin in 
zi imcnlo illecito ilei pirlili 
Negli ultimi timpi si sono fatte 
insistenti k voci su lunghi frut 
losi inl< iTogalon di Vincenzo 
Lodigiani detenuto nel iarci 
re di Opera (Milano) 

Un «controllore» della Fi 

nlve-Ht per la legge Manuni 
Un uomo I inivist li i | uleei 
palo p u r s m z i ivi me tiiriti* 
ili i riunioni di I crupi'o ili 1 

voro forni itosi ili inti n o d I 
ministero dilli 1 usti | t r t 
bor tri il pi ino di III In |tiin 
zc Proprio i|tn 11 i-li cgi Mini 
mi» ehi li i SUR ilo il dn ,« li 
l< il 1 limivi si sul doliti i li •» is.i 
vo ci n soddisl i i in ( t I 
si ioni I li i i i 
sepp I IT I 1 
de II Az imi i d s il e 
vizi li li 1 >i ti i i gì i * olK II t 
eli languili ilesini il i | irtili 
ili govi rnu dui iiih I nitt no 
gitorio svolto il il pm \utou o 
Di Pietro -S tsso - li i sj ni» i 
to P un II vi ntv t un inm 
ginn ili un i socn 11 dil crup 
pi) hininvest i hi non 1 ut v i 
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